
L
o scorso 7 dicembre è stato raggiunto il tanto atteso accor-
do sul testo di revisione della Direttiva Europea sulle Pre-
stazioni Energetiche degli Edifici (EPBD), comunemente 
definita Direttiva Case Green. L’intesa, frutto di un trilogo 
tra Parlamento, Commissione e Consiglio europeo defini-

sce il percorso che gli Stati europei devono intraprendere per arri-
vare all’obiettivo della decarbonizzazione del loro patrimonio im-
mobiliare entro il 2050. Negli ultimi mesi la revisione di questo 
testo è stata al centro di un acceso dibattito viste le importanti im-
plicazioni che l’applicazione di norme di questo tipo avrà sulla vi-
ta di molti cittadini e in particolare dei proprietari di case. Un 
aspetto tra i più attesi riguardava l’approccio all’efficientamento 
energetico. L’accordo ora raggiunto non obbliga più al consegui-
mento di determinate classi di efficienza energetica per ogni singo-
lo edificio, come la precedente proposta, ma il raggiungimento di 
obiettivi medi in considerazione del patrimonio immobiliare di 
ogni singolo Stato. L’obiettivo generale è di ridurre il consumo di 
energia del 55% ma potrà essere ottenuto attuando politiche di 
efficientamento per tappe intermedie a cui i diversi Paesi dovran-
no attenersi definendo obiettivi e tempistiche proprie. Resta obbli-
gatorio per tutti gli Stati che i nuovi edifici entro il 2030 siano a 
emissione zero mentre per quelli pubblici l’obbligo scatta dal 
2028. Quelli residenziali esistenti entro il 2030 dovranno ridurre 
il consumo medio di energia primaria del 16% e la quota arriverà 
al 20-22% entro il 2035. Per gli edifici pubblici e in genere per i 
non residenziali rimane valida la data del 2030 per ridurre del 16% 
il consumo medio mentre entro il 2033, l'obiettivo si innalzerà al 
26%. Sono previste delle esenzioni per gli edifici agricoli, costru-
zioni di particolare valore storico o architettonico, case per le va-
canze, seconde case utilizzate per meno di quattro mesi all'anno, 
edifici temporanei e altro. Uno dei punti caldi del dibattito era la 
data dell’eliminazione dei combustibili fossili che è stata posticipa-
ta dal 2035 al 2040. Questo si tradurrà con uno stop alla produzio-
ne e alla vendita delle caldaie alimentate a gas a partire da quella 
data. Inoltre, gli Stati non potranno più offrire incentivi per l’ac-
quisto e l’installazione di sistemi di riscaldamento a gas. Non di-
venterà illegale possedere una caldaia ma per installare impianti 
nuovi, anche in caso di ristrutturazioni, si dovrà pensare a sistemi 
che non utilizzino combustibili fossili, come ad esempio una pom-
pa di calore. Gli attuali vantaggi dovrebbero terminare probabil-
mente già nel 2025, mentre rimarranno in vigore per i sistemi ibri-
di cioè combinazione di caldaia e impianto solare termico o pom-
pa di calore. È stata confermata l’incentivazione alla mobilità so-
stenibile attraverso il pre-cablaggio negli edifici ristrutturati di 
punti di ricarica di veicoli elettrici e parcheggi per biciclette. Inol-
tre, confermate le misure previste per i mutui green nelle spese 
delle ristrutturazioni. Proprio per informare e accompagnare la 
popolazione, ogni Stato ha l’obbligo di predisporre una strategia 
nazionale d’informazione, sostegno e formazione. L’accordo sul-
la Direttiva Case Green è stato il frutto di una mediazione fra le va-
rie posizioni dei diversi Stati e l’intesa raggiunta non ha fugato le 
perplessità di chi teme che senza delle regole unitarie e precise si 
corra il rischio di non riuscire a raggiunge-
re l’obiettivo della totale decarbonizzazio-
ne entro il 2050. La strada tracciata rima-
ne quella di aumentare il tasso medio del-
le ristrutturazioni in un patrimonio edi-
lizio composto per il 35% da edifici 
con più di 50 anni e per il 75% da 
edifici inefficienti sotto il profi-
lo energetico e che in Europa 
è fermo all’1% annuo.

ARIETE 21/3 - 20/4
•Mantenete la calma e non agitatevi 
per gli imprevisti che incontrerete 
nell’arco della giornata. Non permet-
tete all’ansia di prendere il sopravven-
to ma imparate a gestirla.

TORO 21/4 - 20/5
•La situazione sentimentale è in una 
fase di stallo ma non preoccupatevi 
perché dopo tanti anni un periodo di 
flessione è normale. Fate in modo 
però che non duri troppo a lungo.

GEMELLI 21/5 - 20/6
•Rilassate corpo e mente se volete 
affrontare le prossime sfide nel mi-
gliore dei modi. I ritmi frenetici ai quali 
siete sottoposti quotidianamente vi 
rendono particolarmente stanchi.

CANCRO 21/6 - 22/7
•Siate meno permalosi quando qual-
cuno vi fa notare gli errori commessi. 
Non prendete sempre tutto sul perso-
nale ma al contrario approfittatene 
per migliorarvi.

LEONE 23/7 - 22/8
•Lasciatevi trasportare dalle sensa-
zioni piacevoli che state vivendo e non 
cercate di avere sempre la situazione 
sotto controllo. Uscire dagli schemi 
potrebbe migliorare alcuni aspetti.

VERGINE 23/8 - 22/9
•La relazione sentimentale è al top e 
tutto sembra andare nella direzione 
desiderata. Le stelle sono nel segno 
quindi se state pensando ad una convi-
venza approfittate di questo periodo.

BILANCIA 23/9 - 22/10
•Dedicatevi alla vostra passione ma 
non rinunciate anche alle altre cose 
perché tutto un giorno potrebbe tor-
narvi utile. Non seguite una sola stra-
da ma cercate di avere un piano B.

SCORPIONE 23/10 - 22/11
•Le vostre giornate sono particolar-
mente lunghe e faticose. Siete costan-
temente sotto pressione perciò duran-
te i giorni liberi godetevi un po’ di meri-
tato relax.

SAGITTARIO 23/11 - 21/12
•Se avete dei dubbi non continuate a 
tormentarvi ma affrontate l’argomen-
to con il diretto interessato e chiedete 
le dovute spiegazioni. Attraverso il 
dialogo avrete tutte le risposte.

CAPRICORNO 22/12 - 19/1
•Concentratevi sul presente e smet-
tetela di pensare sempre e solo al 
passato. Purtroppo indietro non si 
torna quindi voltate immediatamente 
pagina e non vivete nel rimpianto.

ACQUARIO 20/1 - 19/2
•Un dolore muscolare condiziona le 
diverse giornate perciò evitate di fare 
sforzi fisici o potreste peggiorare le 
cose. Se il fastidio non dovesse svani-
re contattate un medico.

PESCI 20/2 - 20/3
•La situazione lavorativa è positiva 
ma in voi inizia a farsi largo la voglia di 
cambiamento. Provate a fare un ten-
tativo chiedendo al vostro superiore 
delle nuove mansioni. 
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Il dibattito prosegue

Le metafora dello sport
nel tempo che cambia

•Gentile direttore, mi piace inizia-
re questa lettera con dei ringrazia-
menti. Alle associazioni, alle socie-
tà sportive, a dirigenti, allenatori, 
volontari. Alle famiglie, alle ragaz-
ze e ai ragazzi. Un grazie di cuore 
per il loro impegno, per il loro quo-
tidiano crederci nello sport. Oggi 
nella società globalizzata, certa-
mente più libera ma più incerta, in 
cui l’individuo è costretto a cam-
biare ruolo assiduamente ed a vi-
vere ambiti diversi e diversamen-
te regolati, lo sport rappresenta la 
metafora giusta per adattarsi a 
questi continui cambiamenti. Lo 
sport insegna ad accrescere rela-
zioni sociali, integrazione, inclusio-
ne, controllo intellettuale; le sue 
regole a sviluppare amicizia, dove 
sacro è il rispetto e la fiducia, con-
fronto con l’avversario come spin-
ta ad esprimere le proprie poten-
zialità, spirito di squadra per uno 
scopo comune, lealtà nel saper 
perdere ma principalmente nel 
saper vincere, in modo corretto.
Lo sport assume quindi una gran-
de rilevanza per l’intera cittadinan-
za, come strumento di socializza-
zione e inclusione e un’opportuni-
tà per migliorare la qualità della 
vita e il benessere psico-fisico dei 
cittadini. È su questo che dobbia-
mo continuare a lavorare quotidia-
namente e a scommettere per il 
futuro. Ci sono in questo cammino 
“inciampi”, “strettoie” all’apparen-
za difficili da superare, incompren-
sioni, diversità di vedute? Certa-
mente sì. Con uno sguardo alle 
nostre montagne, mi vengono in 
mente le parole di Tiziano Terzani: 
“Quando sei ad un bivio e trovi una 
strada che va in su e una che scen-
de, prendi quella in salita. È più 
facile andare in discesa, ma alla 
fine ti trovi in un buco. A salire c’è 
speranza. È difficile, è un altro mo-

do di vedere le cose, è una sfida, ti 
tiene all’erta”. È questo l’invito 
che, come assessore allo Sport, 
vorrei fare per primo a me stesso 
ed estendere ad associazioni, so-
cietà sportive, dirigenti, volontari, 
famiglie e atleti. Insieme, con spiri-
to collaborativo, sono convinto 
che lo sport nella nostra Bolzano 
continuerà a migliorarsi e ad esse-
re ancor di più punto di riferimen-
to, aggregazione e crescita delle 
nostre ragazze e dei nostri ragaz-
zi.
Juri Andriollo

assessore allo Sport
Comune Bolzano

•Prima di tutto grazie per esse-

re intervenuto in questo dibatti-

to - che si fa sempre più interes-

sante - sul ruolo (possibilmente 

sempre inclusivo) dello sport. 

Fa molto bene - ringraziando chi 

tiene vivo questo straordinario 

movimento (un esercito di volon-

tari) - a dire che «lo sport assu-

me una grande rilevanza per l’in-

tera cittadinanza, come stru-

mento di socializzazione e inclu-

sione e un’opportunità per mi-

gliorare la qualità della vita e il 

benessere psico-fisico dei citta-

dini». Ed è proprio su questo che 

si deve investire, immaginando-

si anche forme di verifica rispet-

to al lavoro svolto.

Le parole di Dobrilla e noi

Il sonno della ragione
e la bontà della ragione

•Caro Direttore, tre settimane fa 
è apparso sul Monitor un articolo 
del professore Dobrilla sul sonno 
della ragione. Il professore è stato 
preveggente. Pochi giorni dopo la 
pubblicazione del suo articolo si è 

purtroppo consumato l'ennesimo 
femminicidio in Italia. Che ha emo-
tivamente colpito i cuori di tutti gli 
italiani. Io credo che nel nostro 
mondo sempre più violento e cru-
dele manchino" la bontà della ra-
gione", il perdono e i veri valori del-
la vita. Con i " se" non si risolvono i 
problemi. Ma io ritengo che tutti 
gli abitanti della terra dovrebbero 
riflettere di più e dovrebbero augu-
rarsi che gli esseri umani privi di 
umanità eliminassero la loro "bar-
riera infinita e insormontabile di 
odio" che non consente alla spe-
ranza di abbattere la violenza insi-
ta nella loro ragione crudele e ma-
lata. Molti mi diranno che la mia è 
un' utopia, un sogno irrealizzabile, 
ma io sono convinto che anche 
negli esseri umani più crudeli po-
trebbe insinuarsi uno squarcio di 
ravvedimento se essi aprissero le 
loro menti contorte e usassero la 
loro mente per contrastare la loro 
violenza trasformandola in una 
delicata riflessione di speranza. 
Speriamo che le donne continuino 
a fare rumori di protesta e di rab-
bia, in modo che nessuno dimenti-
chi questo problema terribile e 
auguriamoci che questo rumore 
possa nel futuro trasformarsi in 
un sorriso di serenità per tutte le 
donne! 
Sandro Wagmeister

•Facciamolo tutti, rumore. Per-

ché dobbiamo davvero investire 

sulla bontà della ragione, cer-

cando di cambiare il mondo. 

Questa volta, purtroppo, non so-

no molto ottimista, perché la sto-

ria di ripete, tragicamente ugua-

le, da sempre. Però mi piace pen-

sare - e so di concordare anche 

su questo con il nostro Giorgio 

Dobrilla - che qualcosa possa 

cambiare, che almeno una vita 

in più si possa salvare, che alme-

no un uomo in più si possa educa-

re, nel senso più profondo di que-

sto termine. C’è tantissimo da 

fare. A tutti i livelli. Ma cambiare 

è sempre possibile. Deve esser-

lo. E Dobrilla, con le sue citazio-

ni e con le sue parole, ci dice di 

settimana in settimana anche 

questo: i sogni si possono realiz-

zare.

Rispettiamo le tradizioni

Quell’albero addobbato 
così sarebbe natalizio?

•Buongiorno, ho un solo aggetti-
vo per descrivere l'addobbo, nata-
lizio??, dell'albero della principes-
sa Sissi in Campofranco: orribile. 
Almeno a Natale rispettiamo le 
nostre tradizioni e lasciamo le 
idee strampalate ad altri.
Paolo Fait

•La sua lettera dimostra che 

siamo in un Paese libero e dimo-

stra anche che piacere a tutti 

(cosa che non vale solo per gli 

addobbi natalizi, evidentemen-

te) è praticamente impossibile. 

Infine, dimostra che ognuno di 

noi è legato alle proprie abitudi-

ni, alla propria visione, alla pro-

pria interpretazione. Legittimo. 

Ma è legittimo anche “osare”, 

cambiare, percorrere (o almeno 

provarci) vie diverse. Gli addob-

bi e gli alberi in città sono peral-

tro molti. In casi come questi si 

dice che ce n’è per tutti i gusti. 

Spero dunque che lei, facendo 

pochi passi, possa trovare quel-

lo che le piace di più.

Pascoli e Monicelli insegnano

Le “servette” al tempo
si chiamavano così

•Caro Direttore, se in un mio arti-
colo di 29 novembre ho chiamato 
“servette” quelle che oggi sono 
definite “collaboratrici familiari” 
(la sostanza è la stessa) non è af-
fatto cosa riprovevole. Le “servet-
te” c’erano (come le “sartine”) e al 
Virgolo la domenica pomeriggio 
erano incolpevoli e numerose.
Che ci fosse a suonare il contrab-
basso anche il padre del signor 
Valmasoni, è cosa del tutto irrile-
vante per la materia del contende-
re. Le “servette” c’erano, erano 
giovani, in gran parte graziose, 
anche simpatiche e desiderose di 
essere invitate a ballare da uno 
“studentello” come me. Le ho fre-
quentate per alcune domeniche e 
il ricordo m’è ancora gradito. E già 
che ci sono, mi è grato citare “La 
servetta di Monte” di Giovanni Pa-
scoli e “I soliti Ignoti” (Mario Moni-
celli), in cui Carla Gravina recita 
accanto a Vittorio Gassman la par-
te di una simpatica “servetta”.
Ettore Frangipane
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